
IMMAGINE LOCALE TITOLO 
CONVEGNO 

          IL VILLAGGIO ALZHEIMER 
la sfida di un nuovo modello logistico-assistenziale a protesicità totale  





Fine ottocento 



    L’OSTELLO-OSPIZIO 

  soccorso alla marginalità   





Tra le due guerre 



LAVORATORE RICORDA CHE ANCHE TU SEI 

SOLDATO 

perché IL TUO LAVORO è LA TUA TRINCEA 



IL RICOVERO-CASERMA 

    la contenzione sociale 





Anni sessanta 



« ...la  

lungodegenza 

è la tomba 

della  

Medicina…» 



   LA CASA DI RIPOSO-OSPEDALE 

l’archetipo istituzionale ancora attuale     





 

Anni settanta 

        LEGGE 16 REGIONE LOMBARDIA 1974 

 «Interventi per l’assistenza alle persone anziane» 



 

      I SERVIZI APERTI  

 il valore della domiciliarita’ 



Anni ottanta 



 LE UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ 

geragogia:l’invecchiamento consapevole 



Anni novanta 



 L’INTERGENERAZIONALITA’ 

visione metodologia solidarietà 



“TOWARDS A 
SOCIETY FOR ALL 

AGES” 

ONU 

ELDERLY YEAR 1999 

1999 



LA CULTURA DELL’ARCO DI VITA 

    un nuovo orizzonte progettuale 



Anni duemila  



ALLOGGI SINGOLI   privati – adattati 
    pubblici – agevolati 
 
ALLOGGI ACCORPATI  monogenerazionali 
    multi generazionali 
 
ALLOGGI PROTETTI  servizi di prossimità 
    centro servizi comunitario 
    contratto canguro 
    servizi domiciliari di supporto 
    servizi sanitari di base a richiesta 
    alta intensità sanitaria s.o. 
 
MICROCOMUNITA’  case-famiglia 
    tipologia Abbeyfield 
    Cantous 
 
RESIDENZE   case-albergo 
 
COMUNITARIE   supporti assistenziali 
    socio-sanitarie di base 
    media-alta intensità sanitaria 
    hospices  

SOCIAL HOUSING : la «biodiversità» europea 



2015 



 

           RESIDENZIALITA’ LEGGERA 

             dall’emblematico al sistema  



L’ARCO DI VITA COME PROGETTO 
Parametri metodologici 

VARIABILITÀ                        “a chacun sa vieillesse!” 
INDIVIDUALE:  adattabilità delle opzioni  
                           in base al progetto di vita individuale 

PLASTICITÀ   “l’invecchiamento è un percorso in progress!” 
EVOLUTIVA:  articolazione progettuale  
                        per l’evoluzione temporale della vecchiaia 

INCLUSIONE         “toward a society for all generations!” 
SOCIALE:  progettazione inclusiva 
                  multigenerazionale socialmente interattiva 



Hogewey  
in Weesp 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.retrofootballclub.com/sites/default/files/figurine/nederland-1974.jpg&imgrefurl=http://www.retrofootballclub.com/catalogo/maglie-storiche-nazionali/europa/olanda-1974&docid=HnJl2ZX3pgxJUM&tbnid=cnd1pzGMGqMt_M:&vet=10ahUKEwiJzv6cqtrSAhVLFMAKHRiKCK0QMwh2KC4wLg..i&w=260&h=210&bih=731&biw=1440&q=olanda calcio&ved=0ahUKEwiJzv6cqtrSAhVLFMAKHRiKCK0QMwh2KC4wLg&iact=mrc&uact=8


UNA “PROTESICITÀ” INTEGRALE 

Un luogo costruito ex novo  
Intorno alla PERSONA 

CASE al posto dei reparti 

Non un istituto ma un “VILLAGGIO” 



UN ARTIFICIO PER RESTITUIRE REALTÀ 

messa in scena virtuale … 

… palestra riabilitativa 
     della vita quotidiana ? 



REGIA 
 
 
 
 
 
 
 
 

    Formazione operatori 

                 SCENEGGIATURA 
 
 
 
 

 
Progetto di vita 

SCENOGRAFIA 
 
 
 
 
 

Contesto ambientale 
 

                                ATTORI 
 
 
 
 
 
           Protagonisti  



« I villaggi Alzheimer: ristoranti e 

parrucchieri al posto dell’infermeria » 

 Michele Farina  Corriere della Sera del 20 Settembre 2016 

« Teatro, negozi e nessun camice 

La svolta dei villaggi Alzheimer » 

di Elisabetta Pagani – La Stampa del 13 Marzo 2017 



VILLAGGI ALZHEIMER IN ITALIA 



 

ARRIVARE PRIMI 
 

nella corsa mediatica … 



 
o ESSERE I PRIMI 

 
 
 
 
 
 
 

a cambiare le regole del gioco ? 
 



 

 

  UN’OPERAZIONE  

  DI “LIFTING” 

 

 

 

O L’INIZIO DI  

UNA NUOVA ERA ? 
 

 





… meglio guardarci dentro ! 



«A» VILLAGE 
Il Villaggio Alzheimer 

di Cardano al Campo-Varese 

 Fondazione Il Melo Onlus-Luigi Figini 



Un realtà costruita su diversi livelli… 





CASE 
CAVEDIO 

PIAZZA 
COPERTA 

BAR 

CHIESA / 
SALA POLIVALENTE 

LABORATORIO 
GASTRONOMIA 

MULTI 
MARKET 

RECEPTION BAZAR 

COIFFEUR 

Livello ZERO 



PALESTRA 

SERVIZI 
SANITARI 

UFFICI 

Livello UNO 



FORESTERIA 
B&B 

ASTANTERIA 

SERRE 

RISTORANTE 

Livello DUE 

APPARTAMENTI 
OPERATORI RESIDENTI 



PARCO 
PUBBLICO 

BISTROT 
PIZZERIA 

ARENA 

PARCO 
INVERNALE 

Livello TRE 

A 



IL BANCO DI PROVA DELLA PROGETTAZIONE 

Come i principi di variabilità, plasticità, inclusione diventano   
 

PROGETTO 
AMBIENTALE 

METODOLOGIA  
PROTESICA 



 
“L’ARCO DI VITA APPLICATO ALL’ALZHEIMER” 

Parametri metodologici 
 

VARIABILITÀ INDIVIDUALE  

VALORIZZARE IL POTENZIALE RESIDUO NELLA GESTIONE                                                                                         
DEI RITMI E DELLE PRASSIE DELLA VITA QUOTIDIANA  

 

 PLASTICITÀ EVOLUTIVA 

OFFRIRE AMBITI ABITATIVI E RELAZIONALI DIVERSIFICATI PER LE 
DIVERSITÀ  CLINICHE,  COMPORTAMENTALI E CRONOLOGICHE 

 

 INCLUSIONE  SOCIALE  

RESTITUIRE POSSIBILITÀ REALI DI QUOTIDIANE  FREQUENTAZIONI                                                                           
MICRO E MACROSOCIALI  



APPLICAZIONE ALL’UTENZA AFFETTA DA DEMENZA  
 

FONDATA SUI VALORI ARCHETIPICI DELL’ABITARE DOMESTICO  

ARTICOLATA IN AMBITI DIVERSIFICATI PERSONALIZZABILI 

RESTITUTIVA DI FREQUENTAZIONI MICRO E MACRO SOCIALI  

Variabilità individuale  Più casa e meno istituzione 

Plasticità evolutiva Più aderenza al progetto di vita individuale 

Inclusività sociale Massima interattività con la comunità sociale 

UNA RESIDENZIALITÀ PROTESICA 



UNA RESIDENZIALITÀ PROTESICA 

Fondata sui valori archetipici dell’abitare domestico  

la “DOMUS” 



DOMUS: il luogo dell’identità 
La casa come modello protesico e strutturale  

dell’abitare e del vivere quotidiano 



DOMUS: un modello logistico archetipico 

Piano Terra 



DOMUS: un modello logistico archetipico 

Loft 





DOMUS: riferimento organizzativo e gestionale 



DOMUS: la quotidianità oggetto di animazione 



UNA RESIDENZIALITÀ PROTESICA 

Articolata in ambiti diversificati personalizzabili 

Il “FORUM” 



FORUM: la normalità ritrovata 

Un ambiente a protesicità integrale: l’artificio  
che rende di nuovo accessibile la realtà  



FORUM: un’architettura «friendly» 

IL VILLAGGIO NON E’ UNA RSA CON UN CORTILE PIU’ CREATIVO 

                                                          MA LA RICREAZIONE DEI TOPICI DI UN “BORGO”   



FORUM: percorsi liberi e sicuri 



FORUM dieci case dieci ambiti di care 

  

Disorientamento 

            Ansia                 Wandering 

           Depressione 

  Aggressività          Apatia 

               Compulsività 

     Confabulazione 

                            Delirio 

        Terminalità                  



UNA RESIDENZIALITÀ PROTESICA 

Restituiva di frequentazioni micro e macro sociali  

La “CIVITAS” 



CIVITAS: la multi-dimensione della socialità 

Un rapporto osmotico strutturalmente interattivo con la comunità sociale 

 



FORUM: location reali e partnership professionali 

BAR 

CHIESA / 
SALA POLIVALENTE 

MACELLERIA 

BAZAR 

COIFFEUR 

PANETTERIA 
FRUTTA E 
VERDURA 

LABORATORIO 
GASTRONOMIA SALUMERIA 

BISTROT / 
PIZZERIA 

RISTORANTE 



CIVITAS: intergenerazionalità 

PARCO 
PUBBLICO 

BISTROT 
PIZZERIA 

ARENA 

PARCO 
INVERNALE 

APPARTAMENTO 
OPERATORI 
RESIDENTI 



CIVITAS: permeabilità territoriale 

PARCO 
PUBBLICO 

ARENA 

PIAZZA 
CENTRALE 

BAR 

AREA SERVIZI COMMERCIALI 
E SANITARI 

FORESTERIA   
BED & BREAKFAST 

PARCHEGGIO 



CIVITAS: integrazione sociale 

  Una reale integrazione sociale 



“Le persone  

così pazze  

da pensare 

 di poter cambiare 

 il mondo 

 sono quelle 

 che poi 

 lo cambiano  

davvero”  





“Non lamentarti dei tuoi tempi 

se li trovi cattivi, 

domandati cosa hai fatto 

per renderli migliori” 

      T. Carlyle 

 

 


